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      ........... omissis ........... 
 

33. Al fine di consentire la semplificazione degli ad empimenti a carico 
del cittadino ed al contempo conseguire una maggior e rispondenza del 
contenuto delle banche dati dell'Agenzia del territ orio all'attualità 
territoriale, a decorrere dal 1 gennaio 2007 le dic hiarazioni relative 
all'uso del suolo sulle singole particelle catastal i rese dai soggetti 
interessati nell'ambito degli adempimenti dichiarat ivi presentati agli 
organismi pagatori, riconosciuti ai fini dell'eroga zione dei contributi 
agricoli, previsti dalla normativa comunitaria rela tiva alle Organizzazioni 
comuni di mercato (OCM) del settore agricolo, esone rano i soggetti tenuti 
all'adempimento previsto dall'articolo 30 del testo  unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Rep ubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917. A tale fine la richiesta di contributi agri coli, contenente la 
dichiarazione di cui al periodo precedente relativa mente all'uso del suolo, 
deve contenere anche gli elementi per consentire l' aggiornamento del 
catasto, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati  inclusi nell'azienda 
agricola, e, conseguentemente, risulta sostitutiva per il cittadino della 
dichiarazione di variazione colturale da rendere al  catasto terreni stesso. 
Le disposizioni di cui al periodo precedente si app licano anche alle 
comunicazioni finalizzate all'aggiornamento del fas cicolo aziendale 
costituito a norma del regolamento di cui al decret o del Presidente della 
Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503. All'atto della accettazione delle 
suddette dichiarazioni l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) 
predispone una proposta di aggiornamento della banc a dati catastale, 
attraverso le procedure informatizzate rilasciate d all'Agenzia del 
territorio ai sensi del regolamento di cui al decre to del Ministro delle 
finanze 19 aprile 1994, n. 701, e la trasmette alla  medesima Agenzia per 
l'aggiornamento della banca dati. L'Agenzia del ter ritorio, sulla base delle 
suddette proposte, provvede ad inserire nei propri atti i nuovi redditi 
relativi agli immobili oggetto delle variazioni col turali. Tali redditi 
producono effetto fiscale, in deroga alle vigenti d isposizioni, a decorrere 
dal 1 gennaio dell'anno in cui viene presentata la dichiarazione. In deroga 
alle vigenti disposizioni ed in particolare all'art icolo 74, comma 1, della 
legge 21 novembre 2000, n. 342, l'Agenzia del terri torio, con apposito 
comunicato da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, rende noto, per ciascun 
comune, il completamento delle operazioni e provved e a pubblicizzare, per i 
sessanta giorni successivi alla pubblicazione del c omunicato, presso i 
comuni interessati, tramite gli uffici provinciali e sul proprio sito 
internet, i risultati delle relative operazioni cat astali di aggiornamento. 
I ricorsi di cui all'articolo 2, comma 2, del decre to legislativo 31 
dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni, avverso la variazione dei 
redditi possono essere proposti entro centoventi gi orni dalla data di 
pubblicazione del comunicato di cui al periodo prec edente. Qualora i 



soggetti interessati non forniscano le informazioni  previste ai sensi del 
comma 35 e richieste nelle dichiarazioni relative a ll'uso del suolo ovvero 
le forniscano in modo incompleto o non veritiero, s i applica la sanzione 
amministrativa da euro 1.000 ad euro 2.500; all'irr ogazione delle sanzioni 
provvede l'Agenzia del territorio sulla base delle comunicazioni effettuate 
dall'AGEA. 

34. In sede di prima applicazione del comma 33, l'agg iornamento della 
banca dati catastale avviene sulla base dei dati co ntenuti nelle 
dichiarazioni di cui al comma 33, presentate dai so ggetti interessati 
nell'anno 2006 e messe a disposizione della Agenzia  del territorio 
dall'AGEA. L'Agenzia del territorio provvede ad ins erire in atti i nuovi 
redditi relativi agli immobili oggetto delle variaz ioni colturali, anche 
sulla scorta delle informazioni contenute nelle sud dette dichiarazioni. In 
deroga alle vigenti disposizioni ed in particolare all'articolo 74, comma 1, 
della legge 21 novembre 2000, n. 342, l'Agenzia del  territorio, con apposito 
comunicato da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, rende noto, per ciascun 
comune, il completamento delle operazioni e provved e a pubblicizzare, per i 
sessanta giorni successivi alla pubblicazione del c omunicato, presso i 
Comuni interessati, tramite gli uffici provinciali e sul proprio sito 
internet, i risultati delle relative operazioni cat astali di aggiornamento; 
i ricorsi di cui all'articolo 2, comma 2, del decre to legislativo 31 
dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni, avverso la variazione dei 
redditi possono essere proposti entro il 30 novembr e 2007; i nuovi redditi 
così attribuiti producono effetti fiscali dal 1 gen naio 2006. In tale caso 
non sono dovute le sanzioni previste dall'articolo 3 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471. 

35. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia del territorio, sentita 
l'AGEA, sono stabilite le modalità tecniche ed oper ative di interscambio 
dati e cooperazione operativa per l'attuazione dei commi 33 e 34, tenendo 
conto che l'AGEA si avvarrà degli strumenti e delle  procedure di 
interscambio dati e cooperazione applicativa resi d isponibili dal Sistema 
informativo agricolo nazionale (SIAN). 

36. L'Agenzia del territorio, anche sulla base delle informazioni fornite 
dall'AGEA e delle verifiche, amministrative, da tel erilevamento e da 
sopralluogo sul terreno, dalla stessa effettuate ne ll'ambito dei propri 
compiti istituzionali, individua i fabbricati iscri tti al catasto terreni 
per i quali siano venuti meno i requisiti per il ri conoscimento della 
ruralità ai fini fiscali, nonché quelli che non ris ultano dichiarati al 
catasto. L'Agenzia del territorio, con apposito com unicato da pubblicare 
nella Gazzetta Ufficiale, rende nota la disponibili tà, per ciascun comune, 
dell'elenco degli immobili individuati ai sensi del  periodo precedente, 
comprensivo, qualora accertata, della data cui rife rire la mancata 
presentazione della dichiarazione al catasto, e pro vvede a pubblicizzare, 
per i sessanta giorni successivi alla pubblicazione  del comunicato, presso i 
comuni interessati e tramite gli uffici provinciali  e sul proprio sito 
internet, il predetto elenco, con valore di richies ta, per i titolari dei 
diritti reali, di presentazione degli atti di aggio rnamento catastale 
redatti ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle 
finanze 19 aprile 1994, n. 701. Se questi ultimi no n ottemperano alla 
richiesta entro sette mesi dalla data di pubblicazi one del comunicato di cui 
al periodo precedente, gli uffici provinciali dell' Agenzia del territorio 
provvedono con oneri a carico dell'interessato, all a iscrizione in catasto 
attraverso la predisposizione delle relative dichia razioni redatte in 
conformità al regolamento di cui al decreto del Min istro delle finanze 19 
aprile 1994, n. 701, e a notificarne i relativi esi ti. Le rendite catastali 
dichiarate o attribuite producono effetto fiscale, in deroga alle vigenti 
disposizioni, a decorrere dal 1 gennaio dell'anno s uccessivo alla data cui 
riferire la mancata presentazione della denuncia ca tastale, ovvero, in 
assenza di tale indicazione, dal 1 gennaio dell'ann o di pubblicazione del 
comunicato di cui al secondo periodo. Con provvedim ento del Direttore 
dell'Agenzia del territorio, da adottare entro nova nta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono  stabilite modalità 
tecniche ed operative per l'attuazione del presente  comma. Si applicano le 
sanzioni per le violazioni previste dall'articolo 2 8 del regio decreto-legge 
13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazio ni, dalla legge 11 agosto 
1939, n. 1249, e successive modificazioni. 



37. All'articolo 9, comma 3, lettera a), del decreto- legge 30 dicembre 
1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, 
n. 133, dopo le parole: "l'immobile e' asservito" s ono inserite le seguenti: 
", sempreché tali soggetti rivestano la qualifica d i imprenditore agricolo, 
iscritti nel registro delle imprese di cui all'arti colo 8 della legge 29 
dicembre 1993, n. 580,". 

38. I fabbricati per i quali a seguito del disposto d el comma 37 vengono 
meno i requisiti per il riconoscimento della rurali tà devono essere 
dichiarati al catasto entro e non oltre il 31 ottob re 2008 fermo restando 
che gli effetti fiscali decorrono dal 1 gennaio 200 7. In tale caso non si 
applicano le sanzioni previste dall'articolo 28 del  regio decreto-legge 13 
aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni,  dalla legge 11 agosto 
1939, n. 1249, e successive modificazioni. In caso di inadempienza si 
applicano le disposizioni contenute nel comma 36. 

39. I trasferimenti erariali in favore dei singoli co muni sono ridotti in 
misura pari al maggior gettito derivante dalle disp osizioni dei commi da 33 
a 38, sulla base di una certificazione da parte del  comune interessato, le 
cui modalità sono definite con decreto del Ministro  dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro dell'interno. Con il predetto decreto, 
in particolare, si prevede che non siano ridotti i trasferimenti erariali in 
relazione all'eventuale quota di maggiore gettito a ggiuntivo rispetto a 
quello previsto. 

40. Nelle unità immobiliari censite nelle categorie c atastali E/1, E/2, 
E/3, E/4, E/5, E/6 ed E/9 non possono essere compre si immobili o porzioni di 
immobili destinati ad uso commerciale, industriale,  ad ufficio privato 
ovvero ad usi diversi, qualora gli stessi presentin o autonomia funzionale e 
reddituale. 

 

41. Le unità immobiliari che per effetto del criterio  stabilito nel comma 
40 richiedono una revisione della qualificazione e quindi della rendita 
devono essere dichiarate in catasto da parte dei so ggetti intestatari, entro 
nove mesi dalla data di entrata in vigore del prese nte decreto. In caso di 
inottemperanza, gli uffici provinciali dell'Agenzia  del territorio 
provvedono, con oneri a carico dell'interessato, ag li adempimenti previsti 
dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell e finanze 19 aprile 1994, 
n. 701; in tale caso si applica la sanzione previst a dall'articolo 31 del 
regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convert ito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive m odificazioni, per le 
violazioni degli articoli 20 e 28 dello stesso regi o decreto-legge n. 652 
del 1939, nella misura aggiornata dal comma 338 del l'articolo 1 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311. 

42. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia del territorio, nel 
rispetto delle disposizioni e nel quadro delle rego le tecniche previste dal 
codice dell'amministrazione digitale, di cui al dec reto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e successive modificazioni, da adottar e entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decret o e da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale, sono stabilite le modalità tecn iche e operative per 
l'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 4 0 e 41, nonché gli oneri 
di cui al comma 41. 

43. Le rendite catastali dichiarate ovvero attribuite  ai sensi dei commi 
40, 41 e 42 producono effetto fiscale a decorrere d al 1 gennaio 2007. 

44. Decorso inutilmente il termine di nove mesi previ sto dal comma 41, si 
rende comunque applicabile l'articolo 1, comma 336,  della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, e successivi provvedimenti attuativi.  

45. A decorrere dalla data di entrata in vigore del p resente decreto, il 
moltiplicatore previsto dal comma 5 dell'articolo 5 2 del testo unico delle 
disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131,  da applicare alle 
rendite catastali dei fabbricati classificati nel g ruppo catastale B, è 
rivalutato nella misura del 40 per cento. 
 
 
      ........... omissis ........... 


